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Le difficoltà sono tante, i commercianti sono 
costretti ad affrontare mille problemi, dalla 
crisi economica, che colpisce tutti (enti locali 
compresi), alla forte competizione, che si fa sentire 
maggiormente quando l’economia arranca.
L’unica risposta possibile è fare sistema. Chi 
oggi non si mette in gioco, continua a vivere sul 
proprio passato, guarda solo alla propria attività, 
avrà vita breve.
L’attuale Amministrazione, non appena insediata, 
ha subito lavorato per costituire, assieme a  
Nembro e Alzano L.do, alle Associazioni locali 
(per Albino, Le Botteghe di Albino) e alle ass. 
di categoria Ascom e Confesercenti, il Distretto 
del Commercio “Insieme sul Serio”. Quest’anno 
anche Pradalunga aderirà al Distretto, ed è 
interessata ad aderire anche Ranica.
Ai nostri commercianti verranno liquidati oltre 
68mila euro a fondo perduto quali contributi per 
investimenti nelle proprie attività, grazie al Bando 
per i Distretti del Commercio; l’Amministrazione 
ha inoltre messo a disposizione del Distretto 
oltre 40mila euro in 3 anni.
Il Distretto ha iniziato a lavorare su diversi 
progetti, a partire dalla fidelity card per i piccoli 
commercianti, per creare legame e opportunità 
che possono incentivare e favorire il consumo 
nei nostri negozi. Per questo è fondamentale che 
il commercio sia organizzato e rappresentato da 
Associazioni rappresentative del settore, come 
le Botteghe di Albino.

Da tempo l’Amministrazione sta inoltre lavorando 
per realizzare una soluzione alternativa alla 
viabilità del centro storico, a partire dalla 
revoca della chiusura settimanale, la mattina, 
della Via Mazzini sulla base delle indicazioni 
fornite anche dai commercianti. Sposteremo al 
pomeriggio la chiusura, prolungheremo l’orario 
dell’isola pedonale al sabato e chiuderemo 
l’accesso alla via nelle ore notturne per i non 
residenti. E’ una scelta non facile, che  incrocia 
le diverse esigenze delle attività commerciali 
così come dei cittadini che vivono e visitano il 
nostro centro. 
E’ proseguito il sostegno dell’Amministrazione 
alle importanti iniziative promosse dai 
commercianti locali, come ALBINO SHOPPING 

FESTIVAL, che ha avuto quest’anno un 
ulteriore meritato successo grazie all’adesione 
di moltissime attività commerciali e al lavoro 
prezioso ed insostituibile delle Botteghe di 
Albino e di chi le rappresenta.
Abbiamo sostenuto quest’anno il primo evento 
COMENDUNO IN PIAZZA, dove i commercianti 
hanno avuto il coraggio di lanciare una novità, 
mettendosi in rete con l’associazionismo locale. 
Anche questo è stato un grande successo, 
merito di persone che si mettono in gioco e 
sanno creare rete e legami e credono nel 
rilancio dei propri centri storici, anche vivendoli 
in un modo diverso.
La preoccupazione per i grandi centri 
commerciali è legittima, ma per affrontare il tema 
bisogna entrare nel merito: è meglio trovarsi 
un centro commerciale al confine del paese, 
senza poter avere voce in capitolo,  oppure 
sporcarsi le mani per provare ad incidere su 
quanto avviene, con l’obiettivo principale di 
salvaguardare l’occupazione? E’ utile o no 
vietare l’apertura dei negozi di vicinato nei centri 
commerciali, limitando la possibilità di apertura 
alle medie e grandi strutture? E’ utile o meno 
che i commercianti si organizzino in un distretto 
del commercio per avere le spalle adeguate ad 
affrontare l’evoluzione del settore? Abbiamo 
fatto scelte che riteniamo necessarie e giuste, 
avendo a mente e cercando di rappresentare 
la pluralità di interessi che forma la nostra 
comunità Albinese.
Spiace che qualcuno abbia strumentalizzato le 
legittime preoccupazioni dei nostri commercianti, 
addirittura mettendo in discussione la capacità di 
rappresentanza, l’autorevolezza e l’autonomia di  
chi li rappresenta,  ma l’amministrazione non ha 
alcuna intenzione di cadere nella sterile polemica, 
spesso pregiudiziale, che qualcuno solleva, 
probabilmente per tornaconto personale.
Proseguiremo con il nostro lavoro, perché 
riteniamo che il commercio di prossimità sia non 
solo una rilevante componente economica del 
nostro territorio, bensì contribuisca a garantire 
la vitalità dei nostri centri storici, non solo come 
luoghi di consumo,  ma di incontro, di servizio e 
di socialità.

Roberto Benintendi
Assessore al Commercio

I gruppi di lettura della 
biblioteca di albino  

ritornano a settembre

Si è conclusa a giugno la seconda edizione 
degli incontri dei gruppi di lettura della 
Biblioteca di Albino.
L’adesione ai gruppi di lettura è libera e 
gratuita e prevede la partecipazione ad 
un incontro al mese presso i locali della 
biblioteca di Albino.
L’unico impegno richiesto è quello di 
leggere un libro al mese e la disponibilità 
ad incontrarsi e parlarne con altre persone 
che sono interessate alla lettura e trovano 
piacere nella discussione e nel confronto.
A mediare gli incontri è sempre presente 
una bibliotecaria che propone all’inizio 
dell’anno un filone di lettura e di volta 
in volta introduce titoli afferenti al tema 
prescelto.
Anche quest’anno i gruppi di lettura 
della Biblioteca di Albino facevano parte 
della giuria del Premio Bergamo e hanno 
concorso a decretarne il vincitore dopo 
avere letto e discusso le opere dei cinque 
finalisti.
Nell’edizione del 2010/11 i Gruppi di 
Lettura della Biblioteca di Albino hanno 
seguito due filoni di lettura.
Il gruppo di lettura del lunedì pomeriggio 
ha incontrato la letteratura di lingua e/o 
cultura araba e israeliana contemporanea, 
il gruppo di lettura del martedì la letteratura 
contemporanea dell’America del Nord.
Se ancora non li hai letti con noi, ti 
proponiamo L’amante palestinese di 
Selim Nassib, Mia madre, la mia bambina 
di Tahar Ben Jelloun, Ci sono bambini a 
zigzag di David Grossman, Non dire notte 
di Amos Oz e Stella d’Algeri di Aziz 
Chouaki. E ancora: In un tempo freddo e 
oscuro di Joe R. Lansdale, I principianti 
di Raymond Carver, Cosmopolis di 
Don De Lillo, Uomo al buio di Paul 
Auster, L’amore paziente di Anne Tyler e 
Everyman di Philip Roth.
In biblioteca vi aspettano queste e tante 
altre proposte tra le quali:

 Bad Chili  di Joe R. Lansdale 
Una cosa divertente che non farò mai più 
di David Foster Fallace
Da dove sto chiamando di Raymond 
Carver
 Io e Carver di Tess Gallagher
L’animale morente di Philip Roth
 Body art di Don DeLillo
 Orfeo perduto di Janette Turner Hospital
Cerimoniale di Rachid Boudjedra
8Il fondamentalista riluttante di Mohsin 
Hamid
La parte del morto di Yasmina Khadra

Buona estate e… arrivederci a 
settembre!

Commercio locale 

Fare sistema e innovare, Albino ha i 
numeri per fare bene

Due momenti dell’Albino Shopping Festival
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Il Consiglio Comunale aveva votato 
all’UNANIMITÀ in favore all’Accordo 
di Programma Lombardini – 
Honegger, che prevedeva la 
riqualificazione di parte del 
comparto industriale mediante la 
sua trasformazione e la costruzione 
di nuove strutture commerciali per 
totali 11.000 mq di superficie di 
vendita (8.500 mq su Nembro e 
2.500 mq su Albino) dando incarico 
al Sindaco di lavorare in Regione 
al fine di raggiungere gli obiettivi 
prefissati, ossia:

1. salvaguardare i 400 lavoratori del 
cotonificio Honegger;
2.lavorare affinchè le parti in 

causa (Zambaiti e Lombardini) 
concedessero adeguate 
compensazioni ambientali, con 
specifico riferimento a Piazzo;
3. trovare concrete soluzioni 
a protezione del commercio di 
prossimità di Albino
4. conservare e migliorare le risorse 
storiche di qualità di quel luogo.

Il Sindaco ha lavorato in Regione 
(senza i grandi supporti auspicati 
nelle minoranze) ed è riuscito 
comunque a ottenere:

- la garanzia che 130 persone 
continueranno a lavorare nel 
Cotonificio e 150 verranno assunte 
nella nuova struttura commerciale, 
senza poter sostituire all’assunzione 
una garanzia fideiussoria;
- l’autoriduzione da parte del 
Cotonificio Honegger della capacità 
edificatoria su Piazzo da 16.000 mq 
a 11.500 mq;
- la divisione degli standard 
qualitativi al 50% (nonostante quasi 

tutto l’insediamento commerciale 
ricada sul territorio di Nembro), pari 
a 1.900.000 euro per Comune;
- oneri di urbanizzazione per una 
somma superiore a 1.400.000 
euro;
- il mantenimento, sul territorio di 
Albino, di 30.000 mq di destinazione 
PRODUTTIVA;
- la possibilità per il nuovo 
insediamento commerciale di aprire 
solo strutture superiori a 250 mq, così 
da evitare la concorrenza diretta con 
il commercio di prossimità e inoltre 
130.000 € che verranno destinati al 
Distretto del Commercio.

OGGI......30 giugno 2011

I GRUPPI LEGA NORD E PDL 
HANNO VOTATO CONTRO 
QUESTO PROGETTO 
(VOTANDO COSÌ A FAVORE 
DEL LICENZIAMENTO 
DI 400 DIPENDENTI DEL 
COTONIFICIO!!!!!)

LA LISTA RIZZI HA PREFERITO NON 
SCEGLIERE, ASTENENDOSI!

FORSE 7 MESI PRIMA NON 
AVEVANO CAPITO COSA 
AVEVANO APPROVATO 
?????????

Addirittura il presidente della 
Regione Formigoni ha affermato 
che “la collaborazione tra le 
parti interessate ha consentito di 
realizzare un progetto innovativo e 
fondamentale per la Valle Seriana” 
!!
Cosa sarebbe successo se 
l’Accordo di Programma non fosse 
stato approvato?

Il cotonificio Honegger sarebbe 
FALLITO e 400 PERSONE 
AVREBBERO PERSO IL PROPRIO 
POSTO DI LAVORO!!!

Noi ci siamo assunti la responsabilità 
di questa scelta. 

l’Amministrazione Comu

La parola ai gruppi consiliari...
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Se li chiami ti rispondono, se gli dai 
l’occasione arrivano, se gli dai credibilità non  
deludono, se accetti che siano loro il  futuro ti 
sorprenderanno.  
Sono i nostri  giovani che troppe volte etichettiamo 
a malo modo.
Grazie al coordinatore Dulco e agli educatori Sara 
e Paolo del progetto giovani Albino, si è riusciti 
a lanciare l’iniziativa artistica che tanto attrae i 
giovani artisti amanti della pittura in genere.
Una pittura che lasci un segno sul territorio del 
loro passaggio generazionale.
È l’arte del “graffito”. Dipingere, non sporcare i 
nostri muri.
L’amministrazione ha voluto dare un’opportunità 
a questi giovani, e guidati dalla conduzione 
artistica dell’esperto Paolo Baraldi, si è lanciata 

l’iniziativa di dipingere un grande spazio che si 
trova all’entrata della Valle del Luio, il muro della 
Pradella.
Dopo 5 incontri in cui i ragazzi/e si sono confrontati  
sul cosa e come fare, 15 di loro si sono dati 
disponibili ad affrontare questo grande lavoro, 
e per qualcuno sarebbe stata la prima volta alle 
prese con pennelli e bombolette spray .
La bozza che ne è uscita  era un mix di graffito 
moderno e di murales tradizionale, capace 
di lanciare messaggi giovani ma di rispettare 
l’identità della Valle del Luio, disegnando  elementi 
che ben  la raffigurassero, senza mettere segni / 
loghi che etichettassero elementi politici od altro.
Si è deciso di fare tutto in tre giorni, tra il venerdì 
e la domenica di fine giugno. Sulla carta …. 
una immensa impresa che richiedeva davvero 
un grande sforzo da parte di questi giovani alle 
prese con un muro di cosi grandi dimensioni.
Il venerdì già dal mattino si era all’opera per 
dare il fondo e fare la bozza degli elementi che 
avrebbero composto il disegno. È forse stato 
il giorno più impegnativo sia come quantità 
di lavoro, che di noia perché ancora non si 
vedeva la loro fantasia artistica. Poi il sabato e 
la domenica è apparsa la sorpresa di come si 
stava delineando il tutto.
Una Valle del Luio ben visibile nella Abbazia 
Benedettina, nel monumento al ciclista del colle 
gallo, dell’operosità degli abitanti raffigurata 

I colori dei giovani

Il prossimo 10 Agosto l’Amministrazione 

Comunale e la sezione ANPI di Albino 

parteciperanno alla commemorazione 

dell’eccidio di Piazzale Loreto, per rendere 

omaggio alla memoria Vittorio Gasparini. 

Tutti i cittadini sono invitati a partecipare. 

Per informazioni Biblioteca di Albino 

035 759001

per non dimenticare Piazzale Loreto

nella  cementeria italcementi, il tutto inglobato 
nello sfondo delle montagne che circondano 
la valle. Ed in mezzo ….. I nostri giovani writer, 
con ognuno il suo stile, che firmava il proprio 
stato d’animo, con colori  a volte forti a volte 
tenui, ma sempre energici, vivi, per dire a tutti  
noi adulti che i giovani sono presenti e che 
non possiamo ignorarli.     
A questi ed ai tanti giovani che sanno mettersi 
in gioco per la comunità  raccogliendo le buone  
opportunità, il mio grazie ed un arrivederci alla 
prossima occasione  

Franco Petteni
Assessore Sport politiche giovanili




